
ha sentenziato, ma intanto secondo
lui «questa città ha già deciso chi sarà
il prossimo sindaco». Letizia Moratti
è «una signora che ha per marito un
petroliere che mette a disposizione
20 milioni di euro. Chiunque con 20
milioni di euro può diventare sinda-
co». Grillo ritorna su uno dei suoi ca-
valli di battaglia, la vicenda dei deri-
vati stipulati dall’amministrazione
comunale. «Quello di prima - con rife-
rimento all’ex sindaco Gabriele Alber-
tini - ha indebitato la città per 1 mi-
liardo e 750 milioni e ora lo mante-
niamo in Europa a 30mila euro al me-
se. Questi qui ci hanno impiegato
quattro anni a capire di essere pieni
di debiti. È che sono incapaci di inten-
dere e volere». È il solito fiume in pie-
na, contro la casta dei politici profes-
sionisti, contro i finanziamenti pub-
blici ai partiti, per l’acqua pubblica,

contro inquinamento e cemento.
«Siamo sempre soli - dice - e abbiamo
paura di questo Stato, anche della
cassetta delle lettere, dove arrivano
solo multe di Equitalia, che se non le
paghi ti sequestrano la macchina».
Rapido excursus sul tema più attuale:
«Ma come, Bin Laden l’hanno buttato

in mare? I criminali nazisti prima li
hanno processati a Norimberga, poi
li hanno impiccati». Poi si torna ai te-
mi nazionali: «Da sinistra ci attacca-
no dicendo che siamo l’antipolitica:
ma a loro chi l’ha data la delega eter-

na?». E poi ancora a quelli cittadini:
«Voi milanesi avete una signora che
sembra sempre dire: ma sono vera-
mente io il sindaco? Avete una città
piena di cantieri e di cemento. E il sin-
daco ha firmato un piano regolatore
da 35 milioni di metri cubi. Pari a 350
Pirelloni». Par condicio: «Il centrosini-
stra invece schiera un vecchio signo-
re - va avanti Grillo parlando di Giu-
liano Pisapia - che è una brava perso-
na ma non ce la fa. Hanno già perso».
Con questi presupposti, logica la con-
clusione: «Noi andiamo da soli».

Da soli al primo turno, in ordine
sparso all’eventuale ballottaggio, co-
me dice il candidato Calise: «Il Movi-
mento non darà indicazioni di voto».
Convinti e fiduciosi, i grillini a Mila-
no contano su un buon 5%: «I sondag-
gi dicono così e ci danno in crescita».
Basta crederci.❖

Nonsonobastate leespliciteri-

chieste del sindaco di Milano

Letizia Moratti e l'avviso di garanzia

inviato dalla procura di Milano: Ro-

berto Lassini, il responsabile delle af-

fissioni dei manifesti contro i magi-

strati, ha dichiarato che se verrà elet-

to non si dimetterà. La conferma l'ha

dataaimicrofonidiRadio24,durante

la trasmissione la Zanzara. «Se sarò

elettorispetteròlavolontàdeglieletto-

ri: e la mia sarebbe di restare al mio

posto», ha detto Lassini.

«Penso anche che durante la cam-

pagna elettorale andrò certamente a

qualche comizio della Moratti». Ri-

guardo all'indagine della procura poi,

Lassinisiautoassolve:«Pensochenon

ci siano i presupposti perpoter proce-

dere in sede penale: si tratta di reati

d'opinione, non chiari non penso si

debba parlare di codice penale ma di

altro. L'ispirazioneper imanifestimi è

arrivata dalle parole di Berlusconi...».

Obiettivi

incapace, Pisapia vecchio» Lassini non molla: «Se eletto
nonmi dimetto. In fondo
ho trascritto Berlusconi»

Il tormentone
impiegato quattro anni per scoprire di avere i debiti. Però vi faranno 350Pirelloni...»

Il Movimento 5 stelle
conta di arrivare
al 5% dei consensi

Polemica:
Rao (Udc)
contro Sky

Il nostro ruolo è «quellodi continuareadassicurare lamigliore informazioneai tele-
spettatori,garantendoaltresì, sempre,unprodottotelevisivo incisivoedinteressante».È la
posizione di SkyTg24 espressa dal direttore Emilio Carelli in una lettera al capogruppo
dell'UdcinVigilanzaRobertoRaocheieriavevaprotestatoperchéSkyignorailTerzopolo.
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